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SETTIMANA NEL M O N D O 

Ford e Thieu 
« Altri aiuti vogliono dire 

altro stragi, altri combatti
menti... Un giorno o l 'altro, 
bisognerà pure farla finita 
con tut to ciò... Spetta a quei 
popoli sistemare le loro di
vergenze da soli, a loro mo
do. Un giorno o l'altro do
vranno farlo, e senza aiuti 
supplementari da parte de
gli Stati Uniti ». E' la ri
sposta del senatore Mans
field, leader della consoli
data maggioranza democra- I 
ttea al Congresso, alle pres
sioni della amministrazione 
Ford-Kissingcr per un nuo
vo sforzo americano, in ar
mi e in mezzi finanziari, a 
favore del regime di Saigon, 
la cui ostinata resistenza al
l'attuazione degli accordi di 
Parigi e il cui non meno 
ostinato tentativo di resti
tuire la parola al cannone si 
sono risolti in una scria di
sfatta militare nella provin
cia di, Phuoc Long. La « as
soluta opposizione » di Mans
field alle richieste di Ford 
è sorretta, come si vede, dal
le stesse considerazioni che 
indussero anni or sono Nixon 
• Kissinger a cercare un 
« disimpegno » in Indocina 
e a sottoscrivere gli accordi 
d i pace. Nessuno dubita che 
la maggioranza del Congres
so condivida questo punto 
di vista. 

L'elemento grave e allar
mante della vicenda è che il 
successore di Nixon e lo 
stesso Kissinger appaiono 
decisi a muoversi, a costo 
di un aspro scontro con il 
Congresso, nella direzione 
opposta. Nò l'uno né l'altro, 
certo, hanno parlato di un 
nuovo impegno diretto degli 
Stati Uniti. Ma la loro scel
ta non è per questo meno 
pericolosa. Identificandosi 
con Thieu, facendone pro
pria la logica, agendo per 
consolidarne la posizione, i 
dirigenti americani rendono 
ancor più precarie le pro
spettive di pace e danno 
nuovo spazio al nefasto mec
canismo della « scalata ». 
Alcune delle iniziative già 
prese, come l'invio di una 
squadra navale verso le ac
que indocinesi, la messa in 
stato d'allarme di una divi
siono di marìnes a Oklnawa, 
l'invio a Thieu di munizioni 
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MIKE MANSFIELD — 
a Assoluta opposizio
ne ». 

dalle basi americane in Thai
landia, comportano del re
sto una certa misura, o per 
lo meno la minaccia, di im
pegno diretto. 

« Di nuovo l'Indocina » ti
tola il New York Times, il 
quale osserva in un editoria
le che • una delle prime, 
scomodo decisioni alle quali 
il 94° Congresso sarà posto 
di fronte riguarda l'esten
sione della responsabilità 
statunitense » nel puntellare 
i fantocci. Nell 'attuale situa
zione economica, Kissinger 
potrà diffìcilmente convince
re i parlamentari non soltan
to a sottoscrivere « impegni 
illimitati », ma anche ad ap
provare una maggiore spe
sa. Egli dovrebbe in ogni ca
so fare uno sforzo serio per 
met tere a parte il Congres
so « delle prospettive a lun
go termine, se ve ne sono, 
per soluzioni politiche che si 
suppone dovessero essere 
applicate in Indocina da di
versi anni ». 

Il segretario di Stato, al 
contrario, ò più che mai a-
varo di spiegazioni. Lo stes
so Ncv York Times, nel 

HENRY KISSINGER-
«Le mani libare». 

prcannunciarc un suo inter
vento al Congresso, prevede 
che si trat terà di un aspro 
ammonimento a « lasciare le 
mani libere » al Dipartimen
to di Stato e a bandire ogni 
« interferenza » nella azio
ne di quest'ultimo. Come e-
sempi di « interferenze » 
egli adduce, indiscriminata
mente, episodi di segno as
sai diverso, come gli in
tralci alla cooperazione eco
nomica con l'URSS, le cri
tiche all ' impegno america
no al fianco dei golpisti cile
ni, l ' intervento nella crisi ci
priota. 

Sotto la spinta delle stes
se, gravi contraddizioni che 
hanno caratterizzato l'azio
ne di Johnson prima e di 
Nixon poi, la situazione po
litica americana sembra co
sì avviarsi a una nuova stret
ta. 11 problema è lo stesso 
che hanno riproposto, in ter
mini di scandalo, i casi più 
clamorosi dell 'ultimo decen
nio: dagli « incidenti » del 
Golfo del Toncliino, che a-
prirono la via alla guerra 
d'Indocina, al Watergate, al
l'affare della CIA. Da una 
parte, c'è un esecutivo che 
detiene ed esercita, al di 
fuori di ogni controllo, po
teri assai ampi, e che si ri
fiuta di render conto agli 
organi legislativi; dall 'altra, 
un Congresso eterogeneo, 
preoccupato di riaffermare 
le sue prerogative ma inca
pace di esprimere chiare al
ternative, e pertanto costret
to a subire, sotto il ricatto 
di un presunto « stato di ne
cessità », iniziative che fini
scono per coinvolgerlo. 

Vista in questo quadro, 
l'iniziativa per l'« ulteriore 
aiuto » a Thieu e ai fantocci 
cambogiani presenta un'evi
dente analogia con le dichia
razioni di Kissinger al Bu
siness Weefc circa la possi
bilità di un intervento ar
mato contro i paesi arabi 
produttori di petrolio. Le 
reazioni che l'una e le altre 
hanno suscitato riflettono u-
mori e atteggiamenti che pe
sano, ma non è possibile 
considerarle rassicuranti, i-
nadeguate come sono alla 
drammaticità delle ipotesi. 

Ennio Polito 

Espresse ricevendo il corpo diplomatico 

Preoccupazioni del Papa 
per le minacce alla pace 

Crescente timore per « gli sviluppi della situazione mondiale che sem
bra andare gradualmente deteriorandosi» — Accenni polemici alle 
tesi di Kissinger — Contro la « sopraffazione » in Cile come in Vietnam 

• Rispondendo ieri agli au
guri del Corpo diplomatico 
accreditato presso 11 Vatica
no, a nome del quale aveva 
parlato prima l'ambasciatore 
di Cuba Luis Amado Bianco, 
Paolo VI ha espresso la sua 
«crescente preoccupazione su
gli sviluppi della situazione 
mondiale che sembra andare 
gradualmente deteriorandosi, 
sino a far parlare ad alcuni 
di un passaggio, ormai In 
corso, da una fase di posi-
guerra ad una fase di pre-
guerra». 

Dopo aver rilevato che «la 
S. Sede non si è ma! mani
festata entusiasta della for
mula dell'eouflibno del terro
re quale mezzo per salva
guardare la pace». 11 Papa 
ha auspicato che, finalmente, 
«mezzi ed energie» usati per 
gli armamenti siano dedicati 
«a ben altre finalità di be
nessere e di progresso per 
tut t i I popoli». Paolo VI si e 
poi soffermato a considerare, 
con trasparente riferimento 
alla recente Intervista di Kis
singer, la tesi «che sembra 
voler ancora tentare di met
tere In valore le proprie ra
gioni per una soluzione vio
lenta, o almeno coattiva, dei 
nodi d'Interessi e di diritti 
che si sono andati riformando 
dalla conclusione dell'ultimo 
conflitto mondiale e che van
no a mano a mano maggior
mente Intricandosi». 

A questa tesi, ossia «alla 
voce della forza — ha detto 
Paolo VI — occorre contrap
porre Instancabile la voce 
forte e serena della ragione». 
SI trat ta — esili ha aggiunto 
— di «quella voce che è fun-
zlone e missione peculiare 
della sapiente e buona diplo
mazia non lasciar Intimidire 
dall'astuzia altrui o affievo
lire dalla propria sfiducia, 
perchè non abbia a trovarsi 
improvvisamente sopraffatta 
dallo strepito delle armi». 

Ma il mondo è turbato — 
ha proseguito Paolo VI — an
che perchè 1 diritti umani, 
non solo «non vengono rispet
tati», ma in alcuni pnes! (e 
anche qui l'allusione a paesi 
come 11 Cile è apparsa evi
dente) si pratica addirittura 
la politica della «sopraffa 
zlone». VI sono, poi, vaste 
aree del mondo «dove le pò 
polazionl continuano a soffrire 
sii orrori della guerra, o dell* 
povertà, o della fame o della 
miseria». DI qui l'ur'/enza d. 
concepire e realizzare su un 
plano di coopcrazione 1 r i 
porti mondiali. «Oggi la di
plomazia della S. Sede in
tende operare» — ha det'o 
ancora Paolo VI — perche 
tut t i 1 problemi e soprattutto 

«quelli cruciali» vengano af
frontati «In spirito di giusti
zia e di coopcrazione, anzi
ché di competizione o, peg
gio, di sopraffazione». 

Partendo da queste consi
derazioni, Papa Montini ha 
sollecitato «un'azione tempe
stiva ed efficace di pace» 
per evitare che, a cominciare 
dal Medio Oriente, si allar
ghino «1 pericoli di conflitti 
sino a coinvolgere le stesse 
grandi potenze ed 1 gruppi 
ad esse alleati». Ha Inoltre 
esortato n tur si che «1 gra
vissimi nodi» connessi «alle 
nuove e più minacciose com
plicazioni apportate dalla co
siddetta «guerra delle tomi 
di energia» vengano affron
tati con «saggezza e lung'-
mlranza politica», «con spi
rito di giustizia, equità e ri
spetto delle norme del diritto 
delle genti». 

Aderendo a quanto aveva 
detto 11 decano del Corpo 
diplomatico, Amado Bianco, 
11 Papa ha affermato che 11 
Vaticano «intende animare 
uomini e popoli a non rinchiu
dersi In se stessi, nella con
siderazione del propri esclu. 
slvl Interessi, ma ad aprire 
le porte della comprensione 
al bisogni, al diritti, alle le
gittime e giustificate ottese 
di tutti gli altri», anche di 
quelli «che non hanno modo 
di appoggiare con la minaccia 
le loro richieste» (e qui si ri
trova un secondo riferimento 
al disborso minaccioso di Kis
singer). 

Inllne, Paolo VI ha richia
mato l'attenzione della diplo
mazia e del governi «.->uil5 
regioni del Vietnam e della 
Cambogia che vedono in quo 
stl giorni 11 riaccendersi di 
spenti focolai di ostilità» eh? 
«mettono pericolo un equili
brio rimasto Instabile». Ep
pure — ha detto il Papa — 
«espliciti accordi avevano Im
pegnato tutte le parti respon
sabili alla graduale norma
lizzazione di una situazione 
troppo a lungo sconvolta». 
Paolo VI ha fatto appello alla 
«coscienza del mondo civile», 
perchè nessuno «dimentichi 
o si dl.slntercùbl di una tra
gedia, per tanto tempo -.en
tro dell'attcn/tone del mondo, 
e che il suo prolungarsi non 
rende meno dolorosa». 

Il Papa ha concludo il suo 
d'.-^orso, pronunciato con ac
centi drammatici, con una 
«Iranca parola di ottimismo», 
auspicando che, nello spirito 
dell'appello pontlliclo per 
l'Anno Santo, pos^a 11 1975 
«lxjr'.iro molti lruttl eli ri
conciliazione i e lare In morto 
che 11 «confronto di diverso 

posizioni» come lo «scontro 
di divergenti Interessi» non 
debba mai prescindere dal 
«rispetto dovuto al diritti fon
damentali dell'uomo». 

Alceste Santini 

Secondo un giornale 

Dichiarazioni del Presidente del Congresso mondiale ebraico 

Goldmann: possibile un negozia 
tra lo Stato di Israele e i palestinesi 
Per tre volte una proposta di incontrarsi con Arafat è stata respinta su «consiglio di Tel Aviv» — Dure critiche ai 
dirigenti israeliani e alla politica «dei piccoli passi» di Kissinger — Chiesta l'applicazione delle risoluzioni dell'ONU 

ungherese 

I dissensi tra 

gii arabi causa 

del rinvio del 
viaggio di Breznev 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 11 

Il viaggio che Breznev 
avrebbe dovuto effettuare al 
Cairo nella metà del mese, è 
stato rinviato di comune ac
cordo dalle due parti, la so
vietica e l'egiziana. In occa
sione dell'ultima visita a Mo
sca di Fahml e Gamazl per 
dare tempo al paesi arabi di 
coordinare le loro posizioni 
e superare alcuni « lattorl di 
incertezza ». L'Informazione 
è contenuta in un editoriale 
del .settimanale delle forze 
armate ungheresi Ncphadse-
rea uscito questa mattina. Il 
commentatore del periodico, 
I^renc Meszaros, In una nota 
di una colonna Intitolata 
« R?rch6 cresce la tensione In 
Medio Oriente », analizza le 
recenti prese di posizione 
isniellune e 11 gl'ave discorso 
di Kissinger che minaccia un 
intervento armato. Nell'ambi, 
to di questo articolo è con
tenuta una breve afferma
zione circa 11 rinvio del viag
gio di Breznev, 11 cui senso 
abbiamo riportato sopra. Ec
cola: «Come 6 stato reso no
to dalla stampa, 11 primo se
gretario del PCUS Leonia 
Breznev, su Invito egiziano 
avrebbe dovuto visitare il Cai
ro nella meta di gennaio. 
Questo viaggio è stato rin
viato in occasiono della re-
conte visita a Mosca di Fati
mi e Gamazl. Questa decisio
ne — prosegue l'articolista — 
è in connessione con il fatto 
che nella situazione presente, 
in cut 1 paesi arabi non bin
ilo coordinato ancora la loro 
posizione circa la situazione 
mediorientale, ci -.ono ancora 
molti fattori eli incertezza e 
un certo tempo sarà necessa
rio per rimuover;. ». 

g. b. 

PARIGI, 11 
Il presidente del Congresso 

mondiale ebraico. Nahum 
Goldmann, ha rivelato di aver 
respinto negli ultimi tempi 
ben tre proposte di Incon
trare Il leader palestinese 
Yasser Arafat. Tutte e tre 
le volte, l'ultima delle quali 
nello scorso ottobre, secondo 
quanto afferma egli stesso In 
un'Intervista ad un diffuso 
giornale di Tel Aviv, « Yediot 
Ahronot », le proposte sono 
state respinte « su consiglio 
del governo israeliano ». Gold
mann che afferma di com
prendere le ragioni del go
verno di Tel Aviv, sia sullo 
stesso giornale israeliano che 
In una lunga Intervista con
cessa al parigino Le Monde: 
fa una serie di considerazioni 
che suonano in pratica dura 
critica alla linea di condotta 
Israeliana. La politica ufficia
le di Tel Aviv infatti è che 
nessun contatto o trattativa 
può aver luogo con l'OLP, 
tanto è vero che negli ultimi 
giorni dure critiche sono state 
rivolte a Naphtall Fedcr, se
gretario del MAPAM CU par
tito socialista di sinistra che 
fa parte dell'attuale coalizione 
di governo) per essersi In
contrato con un esponente pa
lestinese nel corso di un suo 
viaggio a Praga. 

Nella sua Intervista a Le 
Monde, raccolta dallo stesso 
giornalista Eric Rouleau che 
nel giorni scorsi ha Inter
vistato il leader palestinese 
Arafat, Goldmann fa ampia
mente la storia dello Stato 
di Israele partendo dalla sua 
più volte espressa convinzione 
che uno Stato ebraico « non 
può esistere In un oceano di 
ostilità araba », per giungere 
a criticare tutte le occasioni 
perdute dal dirigenti di Tel 
Aviv per cercare un accordo 
con 11 mondo arabo. Secondo 
Goldmann. Tel Aviv « ha sem
pre energicamente mancato 
numerose occasioni che a-
vrebbero potuto condurre a 
una riconciliazione con gli 
arabi, l'ultima delle quali da
ta da dopo la guerra del 
sei giorni del 1987 ». 

Goldmann documenta come 
questa politica di rifiuto abbia 
condotto a un pauroso im
passe e come 1 suol avver
timenti si siano rivelati fon
dati dopo la guerra del 1973. 
E a questo proposito sotto
linea il crescente Isolamento 
In cui è venuto a trovarsi 
Israele, affermando come sia
no necessarie « iniziative au
daci ». « Il metodo dei pic
coli passi adottato da Kis
singer — dice Goldmann — è 
lnelflcace e inadeguato. La 
situazione nel Medio Oriente 
e esplosiva. Es&a necessita 
di una soluzione rapida e ra
dicale. Ora, un tale regola
mento è possibile solo se Stati 
Uniti e URSS agiscono in 
stretta coopcrazione. Coloro 
che in Israele puntano sulla 
rinascita della guerra fredda 
dlflondono tra 1 opinione pub
blica una pericolosa illusione. 
Ogni tentativo di eliminare 1 
sovietici da un regolamento 
nel Medio Oriente non solo 
è vano ma accresce 1 rischi 
di una nuova guerra ». 

Dopo aver detto che una 
nuova guerra per Israele sa
rebbe un pericolo mortale e 
comunque « non risolverebbe 
affatto 11 problema » Gold
mann afferma che Tel Aviv 
«dovrebbe accettare la riso
luzione 242 del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU, proporro 
la restituzione dei territori 
conquistati nel 1967 in cam
bio di una pace formale e 
del riconoscimento eie iure 
dello Stato ebraico... ». Ve
nendo poi al problema pale
stinese, in polemica col di
rigenti di Tel Aviv, che, egli 
dice. « non hanno tracciato in 
questo campo una linea di 
condotta conseguente », egli 
sostiene 11 diritto all'autode
terminazione del popolo pale
stinese. 

I dirigenti Israeliani, dice 
Goldmann, « rifiutano di am
mettere la creazione di uno 
Stato palestinese indipendente 
situato tra Israele e la Trans-
glordanla. Ora, essi non han
no il diritto di dettare la 
loro volontà, In un problema 
che riguarda Innanzitutto ì 
palestinesi... ». Quanto alla 
OLP, pur dicendo di appog
giare In pieno 11 rifiuto del 
governo Israeliano di nego
ziare con una organizzazione 
« il cui scopo strategico » è 
quello di «distruggere lo Sta
to di Israele » egli rileva che 
« d'altra parte Arafat deve 
tener conto dell'influenza de
gli estremisti palestinesi — 1 
quali hanno dominato la sce
na politica per decenni — 
cosi come gruppi di fedayn a 
lui ostili. Ma è sempre pos
sibile immaginare delle vie 
d'uscita ad un impasse, I pa
lestinesi, per esemplo, potreb
bero costituire un governo In 
esilio che non sarebbe le
gato al programma del l'OLP. 
Oppure 1 OLP potrebbe essere 
Invitata alla conferenza di 
pace di Ginevra sulla base 
della risoluzione dell'ONU 242 
che riconosce ad Israele 11 
diritto di esistenza « su fron
tiere sicure e riconosciute ». 

In ogni caso — conclude 
Goldmann in proposito — « è 
evidente che nessuna pace sa
rebbe durevole senza un ac
cordo tra i rappresentanti del 
popolo israeliano e palesti
nese, accordo che potrebbe 
arrivare fino alla creazione 
di una conlederazlone tra due 
Stati pienamente sovrani ». 

Intanto l'agenzia palestinese 
Waia ha smentito oggi che 
vi siano state proposte di un 
incontro tra Goldmann e di -
rlgenti palestinesi. 

Lancio sovietico inaugura il 18° anno delP« era cosmica » 
MOSCA, 11 

10* slata lanciata oggi jn orbita ter-
ivsU'f, allo OA'-i ora localo, la nave 
spaziale « Soyuz 17 » con due cosmo
nauti a bordo. Entrambi sono nuovi ad 
imprese spaiali. Si tratta del tenente 
colonne! lo Aiexei Gubarcv e dell ' uffi
ciale di rotta Georgy Grechko, 

I due cosmonauti hanno comunicato a 
terra elle tutti tfli strumenti di bordo 
funzionano regolarmente. La na\e spa 
/iale «Soyu/. 17» \ a ora incontro alla 
stazione orbitalo « Salyut 4 ». lanciata 
in orbita il 26 dicembre dello scorso 
anno, 

II lancio di ieri inaugura il 18" anno 

di quella che viene definita ]'*oi\i co 
snuca s*. che prese ,i\ \ io neP'ottobrc del 
*J7. quando un satollilo « Cosmos • Lin
ciò ì primi sognali dallo spazio. NELLA 
FOTO: il comandante della « SOVUT' 17». 
Gubarev, a sinistra, e .'ufficinle Grechko 
prima della partenza. 

Un primo successo nella lotta contro la giunta cilena 

ALMEYDA E TAPIA LIBERATI 
I due ex ministri sono in viaggio per la Romania -
presto insieme a duecento detenuti politici - Alt 

Anche Laura Allende verrebbe scarcerata al più 
ri tre alti funzionari del governo Allende liberati 

SANTIAGO, 11 
Clodom'.ro Almeyda, che fu 

ministro itegli Esteri e della 
Difesa nel governo Allende e 
Jorge Tapla che vi ricopri le 
cariche di ministro dell'Edu
cazione e della Giustizia so
no tornati alla libertà. Ar
restati in seguito al golpe so
no stati strappati alla giunta 
fascista. Al plii presto verrà 
scarcerata anche Laura Allen
de. sorella del Presidente os-
saseinato e deputato sociali
sta. 

Almeyda, Tapla e altri tre 
funzionari dell'ultimo gover
no democratico cileno, Mu-
noz Schultz, Maximo Tachi-
Moraga e Leopoldo Zulejevic 
hanno lasciato il Cile diretti 
in Romania. Con Laura Al
lende dovranno presto lascia
re le carceri altri duecento 
detenuti politici. 

La giunta iascista comincia 

a cedere: queste notizie, che 
provano la forza della pro
testa internazionale, lo Indi
cano. E' quello di oggi un 
successo di primo piano del 
movimento antifascista mon
diale e della resistenza cile
na anche se in tutti coloro 
che lottano contro la ditta
tura di Pinochet vi è la con
sapevolezza che molto è an
cora da fare: Luis Corvalan, 
segretario del Partito comu
nista » migliala e migliala 
di uomini e donne soffrono 
tutt 'ora le privazioni della 
prigionia mentre su alcuni si 
accanisce la ferocia degli in
quisitori fascisti. 

L'annuncio della liberazio
ne di Almeyda, Tapia e de
gli altri tre è stato dato dal 
ministro degli Interni della 
giunta, gen. Raul Benavides. 
Un comunicato del sottose
gretari agli Esteri Informa 

La trattativa per la questione rhodesiana 

Denunciate le manovre 
dilatorie di Ian Smith 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 11 

Il portavoce dell'A/rlcun Na
tional Comicil (ANO, James 
Chtkerema, ha respinto oggi a 
Dar es Salaam 1 pretesti ad
dotti dal primo ministro rho
desiano, Ian Smith, pei giu
stificare l'alt al rilasci di de-
tenutl poliUc! ulrican! e ha 
detlnito quest'ultima decisio
ne « un chiaro esemplo del
ia slealtà di Smith ». Chlkere-
ma ha detto che gli eplbodi di 
guerriglia denunciati da! lea
der razzista sono stati, In real
ta, la legittima reazione del 
guerriglieri olla penetrazione 
di aerei e di pattuglie «bian
che» nelle zone libere. 

« La tregua — ha precisato 
Il portavoce dell'ANC — diven
terà elfettiva soltanto quan
do sarà annunciata la data di 
inizio della progettata con
ferenza costituzionale 

Come e noto, l'ANC è l'uni
ca formazione politica afri
cana legalmente riconosciuta 
dal regime rhodesiano. In es
sa sono coniluitl i rappresen
tanti dello ZAPU (11 cui leader 
è Nkomo) e dello ZANU (11 
cui capo è Slthoie) insieme al 
moderato Muzorewa. Il rlco-
htltuito fronte nazionalista, 
che ha ottenuto il riconosci
mento dell'Organizzazione per 
l'unità africana i.OUA)), de
ve tenere il suo primo con
gresso domani. 

Frattanto in alcuni circoli 
dello ZANU (che è maggior
mente impegnato nella guer
riglia) torna a farsi sentire 
la voce favorevole alla rot 
tura della trattativa con I 
bianchi e alla ripresa dell'of
fensiva armata su larga scala. 
Certo è che l'atteggiamento 
di Sallsbury, nonostante l'In
tesa preliminare del mese 
scorso. 6 tutt'altro che con
ciliatorio. Smith e 1 suol so
stenitori Intendono resistere a 
oltranza ponendo un ostacolo 
procedurale dopo l'altro e 

hanno fatto pubblicare sulla 
stampa svizzera Inserzioni per 
l'arruolamento di mercenari 
disposti a combattere la guer
riglia. Le frange più estreme 
fra 1 « coloni » bianchi dicono 
che la maggioranza africana 
non è destinata a realizzarsi 
per un altro mezzo secolo. 

Anche 11 ministro degli este
ri Callaghan, che dopo le sue 
visite in cinque capitali afri
cane e giunto a Lagos (le 
conversazioni con 1 dirigenti 
nigeriani tratteranno anche 
delle preziose forniture di pe
trolio che la Gran Bretagna 
riceve dalla Nigeria) ha det
to che una soluzione per la 
Rhodesia e necessaria e Ine
vitabile ma ha parlato di un 
traguardo di «dieci anni» 
spingendo quindi 11 confine 
della realizzazione al di là del 
desiderio immediato di giu
stizia degli africani. 

Parlando Ieri alla radio di 
Dar Es Salaam, il presidente 
della Tanzania, Nyererc, ha 
sottolineato dal canto suo 
l'obiettivo della maggioran
za africana (sia pure sulla 
base di un registro elettorale 
selettivo) e ha aggiunto che, 
per il momento, la politica 
delle sanzioni economiche ap
provata dall'ONU deve con
tinuare ad essere applicata 
contro 11 regime bianco rho
desiano. 

a. b. 

Gierek 

all'Avana 
L'AVANA. 11 

Il primo segretario del Par
tito operalo unificato polacco 
Edward Gierek è giunto Ieri 
all'Avana per una visita uf-
liclalc di sette giorni. All'ae
roporto è stato accolto dal 
presidente della Repubblica 

sulla composizione della lista 
di duecento persone che do
vrebbero essere liberate al più 
presto. S! tratterebbe di oltre 
cento militanti del MIR, di 
una trentina di appartenenti 
ai partiti socialista e comu
nista e i rimanenti distribui
ti tra gli altri moviment del-
YUnldud Popular. il più gio
vane del detenuti che verran
no l.beratl è un iscritto al 
Partito comunista, Luis Emi
lio Gatica, di 19 anni, stu
dente, e il più vecchio è un 
minatore di 71 anni, Salva
dor Del Carmen Munoz, an-
ch'egli membro del PC cile
no. Molti dei detenuti sono 
professori, molti altri operai 
e quindi studenti e professio
nisti. 

Pinochet che aveva dato in 
dicembre un preannuncio a 
proposito della lista del due
cento, fa dipendere la loro 
effettiva liberazione dall'impe
gno del Messico di riceverli 
E' questo, chiaramente, un 
ultimo tentativo di ricatto po
litico ohe la giunta esercita 
ai danni del prigionieri. Ma 
per quanto essa possa inven
tare espedienti per ritardare 
le misure di liberazione la 
realtà resta ed e quella della 
condanna ufficiale votata a 
stragrande maggioranza dalla 
Assemblea generale dell'ONU, 
condanna che invitava la se
greteria delle Nazioni Unite 
a compiere 1 necessari passi 
affinché i diritti umani e ci
vili venissero ripristinati in 
Cile. 

Clodoin.ro Almeyda e Jor-
ge Tapia sono tra le perso
nal.ta più conosciute tra quel
le nelle carceri di Pinochet. 
Intellettuali molto noti in Cl
io, Almeyda oltre l'attività 
svo!\i nel governo Allende. e 
uno del principali dirigenti 
del part ' to socialità, cosi 
come Tap'a lo e del partito 
radicale. 

Per la questione eritrea 

Delegazione 
etiopica al 

Cairo, Damasco 
e Baghdad 

Ma le posizioni del go
verno di Addis Abeba • 
quelle dei dirigenti del 
Fronte di liberazione so» 

no sempre antitetiche 

ADDIS ABEBA. 11 
Una delegaz'one governati

va etiop.ca, guidata dal mini
stro delle informazioni M1-
kh«o] Imru, dopo aver trascor
so alcuni giorni all'Asinara 
per prendere contatto con 

esponenti eritrei, compresi (•{ 
afferma) quelli del Fronte di 
liberazione, e partita Ieri sei» 
— secondo fonti bene infor-
mal.-- - - per 1! Cairo, da cut 
prosegu'ra per Damasco e 
Bfighdnd Scopo della delega
zione e dì discutere la que
stione eritrea con I dirigenti 
egi/inni e con quelli siriani 
ed iracheni, che sostengono 
il Fronte li liberazione 

L'atmosfera :n cui hanno 
luogo questi nuovi passi del 
governo etiopico (Imru e già 
stato più volte, con gh stessi 
scopi, nella capitale sudanese> 
non P purtioppo propizia BA 
una soluzione pacifica de] pro
blema. IJC posizioni del gover. 
no e del Fronte cont.nuano «d 
essere antitetiche: Questo «1 
e d.chiarato disposto a tratt*-
re. ma solo sulla base del ri
conoscimento dell'indipenden
za dell'Eritrea: quello è inv#-
ce iermo a quanto più volt* 
r badilo ne; documenti uff!-
e fi',, nell'ambito della quale 
1:110 «spirare nd uno statuto 
nu'onomo o foderale, ma non 
d. p.u 

Ior, il governo ha diffuso un 
duro attacco al Fronte, con un 
comunicato che dice: «Deplo
riamo la mancanza di buona 
volontà e di comprensione d! 
alcun, elementi in Eritrea rt 
d.rlgent: del Fronte. N.d.R.) 
elio cercano d. sabotare il ne-
uoz.ato. Certi eritrei compiono 
atti dì sabotaggio per 1 loro 
propri interessi « spese del 
popolo eritreo. Nessuna offe
sa e più grave che rifiutare 
una mano tesa alla ricerca 
della pace ». 

Dal canto suo, 11 presidente 
della Commissione esteri del 
fronte, Uolde Mariam, nel COT-
so di una conferenza s t ami» 
al Cairo, ha contestato le sin
cerità del governo etiopico, ed 
ha aggiunto che, In seguito al 
fallimento dei colloqui per 
una soluzione negoziata del 
conflitto, il Fronte proseguirà 
la lotta su larga scala. Ha ag
giunto che la guerriglia ur
bana (di cui ad Asmara ci so
no state le pi ime sanguinose 
avvisaglie) tara parte delle 
operazioni lanciate dal Fron
te nel prossimo avvenire e che 
i guerriglieri sono in grado 
dì sconfiggere i 40 mila soldati 
Inv.atl 111 Eritrea da Addis 
Abeba Uolde Mariom ha quin
di tracciato il seguente bilan
cio delle perdite che gli eri
trei avrebbero subito in 13 
anni: 30 mila morti. 70 mila 
profughi nel Sudan e migliala 
di prigionieri. 
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• Renault 5. La cittadina -
: che ti porta in capo al mondo. ; 
• Agile, scattante, dalla linea compatta e inconfondibile. • 
• Dopo averla guidata in città, provala fuori dal traffico e capirai • 
• perché Renault 5 è attualmente la vettura estera più venduta | 
fi in Italia. B 
^ Scoprirai l'elasticità e la brillantezza del motore, i vantaggi « 
a. della trazione anteriore Renault e delle speciali sospensioni m 
_ a 4 ruote indipendenti, la perfetta tenuta di strada, la frenata S 
= precisa e sicura. Scoprirai anche che la Renault 5 è generosa 3 
5 nello spazio e nel comfort e avarasolo nei consumi. • 
• Renault 5 L (850 ce) e Renault 5 TL (950 ce, fieni anteriori • 
• a disco, anche con tetto apribile). • 
• Renault è più competi) iva. Anche nel prezzo. • 
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